
 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

BOULEZ RIMANE 
di Gianfranco Vinay 
è consultabile qui 

 
BOULEZ REMAINS 
by Gianfranco Vinay 

is available here  



Sergej Rachmaninov 
Velikij Novgorod 1873 - Beverly Hills 1943 

Concerto per pianoforte n.2  
in do minore, op.18 (1900 - 1901)    

Moderato 
Adagio sostenuto 

Allegro scherzando 

 
 

George Gershwin 
Brooklyn, New York 1898 - Los Angeles 1937 

Cuban Overture (1932)    
 

 

Leonard Bernstein 
Lawrence, Massachusetts 1918 - New York 1990 

Symphonic Dances from West Side Story (1960)    
Prologue (Allegro moderato) 

Somewhere (Adagio) 
Scherzo (Vivace e leggiero) 

Mambo (Meno presto) 
Cha-cha (Andantino con grazia) 
Meeting Scene (Meno mosso) 

Cool Fugue (Allegretto) 
Rumble (Molto allegro) 

Finale (Adagio) 



Dall’anima russa ai ritmi caraibici, fino alle strade di 
New York: derive emotive oltre i confini 
di Giovanni Vai 

Il concerto che presentiamo si sviluppa lungo un 
percorso a più direzioni, attraversando repertori 
musicali distanti per origine, linguaggio e contesto 
storico, ma sorprendentemente uniti dalla loro 
straordinaria capacità di coinvolgere emotivamente e 
raccontare storie attraverso il suono. 

“Derive”, parola chiave del Chigiana International 
Festival & Summer Academy 2025, suggerisce proprio 
questo movimento: un fluire che attraversa confini 
geografici e culturali, ma anche interiori. Le opere in 
programma incarnano perfettamente questa idea di 
viaggio e trasformazione. 

Si parte dalla Russia della fine dell’Ottocento con Sergej 
Rachmaninov, il cui Secondo Concerto per pianoforte 
unisce un virtuosismo imponente a una cantabilità 
profondamente espressiva; si prosegue con la Cuban 
Overture di George Gershwin, frutto di un’immersione 
diretta nella musica e nei colori di Cuba, che fonde la 
raffinatezza sinfonica con la vitalità popolare; si giunge 
infine alle Symphonic Dances da West Side Story di 
Leonard Bernstein, emblema del musical americano, in 
cui il palcoscenico diventa una metropoli pulsante di 
tensioni sociali, amori impossibili e sogni giovanili. 



Tre visioni del mondo, tre linguaggi, tre viaggi interiori e 
stilistici: la rinascita creativa di Rachmaninov, il dialogo 
tra culture di Gershwin, la trasposizione teatrale e 
sinfonica delle contraddizioni urbane di Bernstein. 
Queste “derive” non sono smarrimenti, ma scoperte: 
deviazioni fertili che ci conducono verso nuove 
emozioni, nuove prospettive e nuove identità sonore. 

 

Sergej Rachmaninov 
Concerto per pianoforte e orchestra n. 2 in do 
minore, op. 18 

Composto tra il 1900 e il 1901, il Concerto n.2 segnò la 
piena rinascita artistica di Rachmaninov dopo un 
periodo di crisi creativa, diventando presto una delle 
opere più amate e simboliche del tardo romanticismo. 

Dal punto di vista musicale, il concerto affascina per la 
sua combinazione di lirismo intenso, struttura solida e 
scrittura pianistica brillante, che non rinuncia mai alla 
profondità emotiva. Le tre sezioni si susseguono con 
fluidità, alternando slanci drammatici a momenti di 
profonda introspezione. 

Una curiosità suggestiva: il tema iniziale del primo 
movimento — oggi tra i più celebri — venne ispirato da 
un paesaggio osservato dal finestrino di un treno. 
Rachmaninov seppe trasformare quella visione in una 
melodia destinata a entrare nell’immaginario collettivo. 



Questo concerto ha avuto una storia di grande successo 
fin dalla sua prima esecuzione alla Società Filarmonica 
di Mosca il 9 Novembre 1901 - con lo stesso 
Rachmaninov al pianoforte e con la direzione affidata ad 
Alexander Siloti, suo cugino - e ancora oggi è uno dei 
brani più eseguiti e amati in tutto il mondo, icona di una 
musica capace di emozionare trascendendo il tempo. 
Da allora, il concerto è entrato stabilmente nel 
repertorio dei più grandi pianisti del mondo. 

 

George Gershwin 
Cuban Overture 

La Cuban Overture nasce dall’incontro tra il genio 
creativo americano di George Gershwin e la ricca cultura 
musicale caraibica, frutto di un viaggio che il 
compositore fece a L’Avana nel febbraio del 1932. Questa 
esperienza di due settimane, intensa e vibrante, lasciò 
un’impronta indelebile sulla sua musica, portandolo a 
combinare con naturalezza e raffinata abilità ritmi e 
sonorità tipiche cubane con il suo linguaggio melodico 
e orchestrale tipicamente americano. 

Inizialmente intitolata Rumba, l’opera venne presentata 
al pubblico il 16 agosto 1932 al Lewisohn Stadium di New 
York, in un concerto interamente dedicato a Gershwin e 
diretto da Albert Coates. La risposta del pubblico fu 
entusiastica: 18.000 spettatori riempirono lo stadio, 
mentre circa 5.000 persone non riuscirono ad entrare, 



testimonianza della forte attesa e dell’impatto della 
composizione. Poco dopo, in occasione di un’esecuzione 
al Metropolitan Opera House, Gershwin decise di 
rinominare il brano Cuban Overture, un titolo che, a suo 
dire, rispecchiava meglio “la natura e l’intento della 
musica”. 

L’opera si distingue per una ricca tavolozza sonora in cui 
spiccano strumenti percussivi tipici della tradizione 
cubana — claves, maracas, güiro e bongos — cuore 
pulsante dell’orchestra, protagonisti nel tessere il 
tessuto ritmico. I temi principali si ispirano a melodie 
popolari come Échale Salsita, un successo del 
compositore Ignacio Piñeiro, e a La Paloma, canto 
tradizionale che attraversa la cultura latinoamericana. 
La forma tripartita (A-B-A) dell’opera, caratterizzata da 
un’esposizione iniziale dei temi, uno sviluppo centrale 
lento e malinconico e un ritorno alle danze vivaci, riflette 
la profonda comprensione di Gershwin della musica 
sinfonica, maturata anche grazie allo studio con Joseph 
Schillinger, noto teorico della composizione. 

La Cuban Overture rappresenta un punto di svolta nel 
percorso artistico di Gershwin: pur mantenendo la 
freschezza e l’originalità tipiche della sua scrittura, il 
brano evidenzia una maggiore sofisticazione tecnica e 
un uso più consapevole dell’orchestrazione. Questo 
lavoro testimonia la capacità di Gershwin di fondere 
culture e tradizioni diverse in un linguaggio sinfonico 
nuovo e coinvolgente, capace di portare il pubblico 



americano a scoprire e apprezzare i ritmi caraibici con 
un’intensità fino ad allora inedita. 

Le orchestrazioni sono ricche e dinamiche, con una 
sezione percussiva estesa e l’uso inedito della voce degli 
strumentisti stessi (che gridano “Mambo!”). Il linguaggio 
musicale mescola jazz, classica, danza latina e balletto 
con sorprendente fluidità. 

 

Leonard Bernstein 
Symphonic Dances da West Side Story 

Leonard Bernstein rappresenta una delle figure più 
eclettiche, emblematiche e influenti della musica 
americana del XX secolo, capace di muoversi con 
disinvoltura tra i mondi della musica classica, del teatro 
musicale e della direzione d’orchestra. Tra le sue opere 
più famose e rappresentative spicca senza dubbio West 
Side Story, un musical che ha rivoluzionato il teatro 
americano sin dal suo debutto nel 1957. 

Ispirato liberamente alla tragedia di Romeo e Giulietta 
di Shakespeare, West Side Story racconta la storia di due 
bande rivali di adolescenti nei quartieri poveri di New 
York: i Jets, giovani americani di origine europea, e gli 
Sharks, immigrati portoricani. In questo contesto di 
tensione e conflitto nasce il grande amore impossibile 
tra Tony, ex membro dei Jets, e Maria, sorella del capo 
degli Sharks. Il musical si distingue per la sua capacità di 
intrecciare temi sociali forti come il razzismo, 



l’integrazione, i sogni, la violenza e le tragedie della 
gioventù urbana, con una musica che spazia dal jazz alla 
danza latina, fino alla tradizione sinfonica. 

Le Symphonic Dances, composte nel 1960 e portate in 
scena per la prima volta nel 1961, rappresentano una 
sintesi magistrale e autonoma di alcune delle sezioni più 
intense e significative del musical, riorganizzate da 
Bernstein per la sala da concerto. La suite si compone di 
nove movimenti che, pur alterando l’ordine originale del 
musical, conservano intatto il racconto drammatico, 
spostando l’attenzione soprattutto sul conflitto tra le 
due bande e sull’energia pulsante della danza. 

Dal Prologo, che esprime la rivalità crescente tra Jets e 
Sharks, fino al Finale tragico che riecheggia la speranza 
perduta di un “Somewhere” utopico, la musica di 
Bernstein si fa espressione universale e profondamente 
emotiva che spazia dal jazz al balletto, passando per 
melodie struggenti come quella di Maria. Le 
orchestrazioni, ricchissime e variegate, sfruttano una 
grande sezione di percussioni — che include maracas, 
bongos e persino un fischietto — e combinano 
sapientemente elementi classici come la fuga del 
movimento Cool con ritmi latini di mambo e cha-cha.  

Le Symphonic Dances, oggi tra le pagine più eseguite di 
Bernstein, rappresentano la quintessenza della sua arte: 
un ponte tra mondi, generazioni e stili, capace di 
trasformare un musical in un affresco sinfonico di 
sorprendente modernità.  



Il Concerto per l’Italia 
di Giovanni Vai 

L’Accademia Musicale Chigiana di Siena, in 
collaborazione con il Comune di Siena, ha dato vita, 
nell’ambito del Chigiana International Festival & 
Summer Academy, a un evento diventato ormai 
simbolo dell’estate musicale italiana: il Concerto per 
l’Italia. Un’iniziativa che fonde armoniosamente musica, 
arte, patrimonio culturale e paesaggio, trasformando 
ogni anno la città di Siena in un punto d’incontro tra 
eccellenza artistica e grande pubblico. 

Dalla sua nascita nel 2021, il Concerto per l’Italia ha 
accolto sul palco alcuni tra i più autorevoli direttori e 
solisti del panorama internazionale, molti dei quali legati 
all’illustre storia didattica e concertistica dell’Accademia 
Chigiana. 

Queste le formazioni e gli interpreti delle passate 
edizioni: 

2021: Antonio Pappano con l’Orchestra dell’Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia e Ilya Gringolts; 

2022: Zubin Mehta con l’Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino e Antonio Meneses; 

2023: Daniele Gatti con l’Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino e Lilya Zilberstein; 



2024: Myung-Whun Chung con l’Orchestra Filarmonica 
del Teatro alla Scala; 

A partire dal 2023, grazie alla collaborazione con RAI 
Cultura, il concerto è stato trasmesso in diretta televisiva 
su RAI 5 e in mondovisione, con copertura radiofonica in 
diretta su RAI Radio 3, portando le emozioni del Festival 
chigiano a un pubblico sempre più vasto, in Italia e 
all’estero. 

Fin dalla prima edizione, il Concerto per l’Italia si svolge 
nella splendida Piazza del Campo, uno degli spazi 
urbani più celebri al mondo, che in questa occasione si 
trasforma in una straordinaria arena musicale sotto le 
stelle. L’evento rappresenta uno dei momenti centrali 
del Festival e continua a conquistare il pubblico per la 
qualità artistica delle proposte e per la magia del 
contesto scenografico. 

L’edizione 2025 si terrà venerdì 18 luglio alle ore 21:30 e 
vedrà protagonista l’Orchestra Sinfonica Nazionale della 
RAI, sotto la direzione del Maestro James Conlon, 
direttore statunitense tra i più stimati a livello 
internazionale. 

Insieme a lui torna a Siena la celebre pianista Lilya 
Zilberstein, artista di caratura mondiale e docente del 
Corso di alta formazione di pianoforte dell’Accademia 
Musicale Chigiana, già applaudita protagonista 
nell’edizione 2023. 



Il programma si aprirà con il Concerto per pianoforte e 
orchestra n.2 in Do minore op.18 di Sergej Rachmaninov, 
una delle pagine più emozionanti del repertorio 
romantico. Seguirà la brillante Cuban Overture di 
George Gershwin, con i suoi ritmi latini e la vivacità tipica 
del compositore americano, per concludersi con le 
Symphonic Dances from West Side Story di Leonard 
Bernstein, celebrazione sonora dell’energia urbana e del 
dramma umano racchiusi nel celebre musical. 

Un viaggio musicale tra Europa e Americhe, pensato per 
coinvolgere un pubblico ampio, unendo raffinatezza, 
spettacolarità e immediata comunicatività. 

Il Concerto per l’Italia 2025 è trasmesso in diretta su 
Radio3 Rai. L’appuntamento è anche ripreso da Rai 
Cultura che lo trasmetterà in seconda serata su Rai 3 
mercoledì 23 luglio e in prima serata il 31 luglio su Rai 5. 

Anno dopo anno, il Concerto per l’Italia continua a 
incarnare lo spirito del Festival Chigiano: promuovere la 
grande musica in un dialogo continuo tra passato e 
presente, in uno dei luoghi più suggestivi d’Italia. Un 
evento capace di coniugare emozione, tradizione e 
apertura internazionale, rendendo Siena ogni estate 
punto di riferimento della scena musicale mondiale. 

 

 

 



BIOGRAFIE 

Lilya Zilberstein È salita alla ribalta internazionale nel 
1987, vincendo il Concorso Busoni di Bolzano. Fu una 
vittoria sensazionale e ci vollero 5 anni prima che il 
Premio fosse nuovamente assegnato. Da allora la 
pianista, moscovita di nascita e tedesca d’adozione ha 
tenuto concerti in tutta Europa,nell’America del Nord e 
del Sud e in Asia. Ha iniziato lo studio del pianoforte a 5 
anni con Ada Traub alla Scuola Gnessin di Mosca prima 
e all’Istituto Gnessin poi con Alexander Satz, fino al 
diploma nel 1988. Nel 1985 ha vinto il Concorso Russo e il 
Concorso Pan-Sovietico di Riga. È stata invitata dai 
Berliner Philharmoniker e Claudio Abbado per la prima 
volta nel 1991 e insieme hanno interpretato 
ripetutamente e registrato per Deutsche Grammophon 
i Concerti.2 e 3 di Rachmaninov. Lilya Zilberstein ha 
collaborato con molte altre orchestre prestigiose, tra cui: 
Chicago Symphony Orchestra, Orchestra Sinfonica 
Čajkovskij di Mosca, London Symphony e Royal 
Philharmonic Orchestra di Londra, Orchestra della Scala 
e Staatskapelle di Dresda. Oltre che con Claudio 
Abbado, ha suonato con molti importanti direttori quali: 
John Axelrod, Paavo Berglund, Semyon Bychkov, 
Gustavo Dudamel, Christoph Eschenbach, Vladimir 
Fedoseyev, Alun Francis, Leopold Hager, Dmitrij 
Kitajenko, James Levine, Wassili Sinajski, Michael Tilson 
Thomas, Jean-Pascal Tortellier, Marcello Viotti e Antonin 
Witt. Nel 1998, le è stato attribuito a Siena il Premio 
Internazionale “Accademia Musicale Chigiana” e dal 2011 



è titolare della classe di pianoforte della prestigiosa 
Accademia senese. Lilya Zilberstein ha registrato 8 cd 
per Deutsche Grammophon, con programmi di 
pianoforte solo e con orchestra: il Concerto di Grieg con 
Järvi e la Gothenburg Symphony Orchestra e i già citati 
Secondo e Terzo di Rachmaninov con Claudio Abbado e 
i Berliner Philharmoniker. Ha partecipato alla 
registrazione dell’opera omnia di Chopin, pubblicata da 
DGG nel 1999 e tra le numerose incisioni più recenti 
ricorderemo la Sonata di Brahms per due pianoforti con 
Martha Argerich per EMI e un cd Clementi, Musorgskij e 
Rachmaninov pubblicato da Hänssler Classic. Negli anni 
scorsi, oltre ad essersi esibita da sola o con orchestra 
negli Stati Uniti, Asia, Sud America, Italia, Gran Bretagna, 
Francia, Svezia, Spagna, Polonia e Islanda, ha anche 
tenuto molteplici concerti in tutto il mondo con il 
violinista Maxim Vengerov; è tornata per la prima volta 
dopo 16 anni a Mosca ottenendo un grande successo ed 
è stata ospite regolare dei grandi Festival internazionali. 
Nel 2009 ha festeggiato i suoi primi venti anni di carriera 
con una lunga tournée europea in duo con Martha 
Argerich e la collaborazione con la famosa artista 
argentina continua tutt’ora ogni anno. In Italia, dopo la 
vittoria al Concorso Busoni, Lilya Zilberstein debuttò con 
immediato grande successo al Maggio Musicale 
Fiorentino del 1988 e ha tenuto da allora più di 250 
concerti per tutte le più importanti istituzioni musicali. 
Nel 1999 ha debuttato al Teatro alla Scala con l'Orchestra 
Filarmonica sotto la direzione di Semyon Bychkov ed è 
tornata più volte nel Teatro milanese, sempre con 



successo. Lilya Zilberstein è titolare della cattedra di 
pianoforte alla MDW-Universität für Musik und 
darstellende Kunst di Vienna, all’Accademia Chigiana di 
Siena e tiene masterclasses in tutto il mondo. 

James Conlon è uno dei direttori d’orchestra più stimati 
e influenti del nostro tempo — una figura rara, il cui 
lavoro ha definito e arricchito la tradizione musicale 
classica negli Stati Uniti e in Europa per oltre 
cinquant’anni. Dalla sua prima esibizione con la New 
York Philharmonic nel 1974, ha diretto quasi tutte le 
principali orchestre americane ed europee ed è salito sul 
podio dei più prestigiosi teatri d’opera del mondo. 
Dotato di una versatilità unica, è uno dei pochi direttori 
ugualmente affermati nel repertorio sinfonico, 
operistico e corale. Attraverso le sue numerose tournée, 
le registrazioni acclamate, gli scritti pubblicati e la sua 
riconosciuta presenza pubblica, Conlon si distingue 
come uno dei leader artistici più visibili e duraturi della 
musica classica.   
Conlon è Direttore Musicale della Los Angeles Opera dal 
2006. Ricoprirà questo incarico fino alla sua ventesima 
stagione, nel 2026, anno in cui assumerà il titolo di 
Direttore Laureato. In precedenza è stato Direttore 
Principale dell’Orchestra Sinfonica Nazionale della RAI 
di Torino (2016–2020); Direttore Principale dell’Opéra di 
Parigi (1995–2004); Direttore Musicale Generale della 
Città di Colonia, in Germania (1989–2003), dove ha 
guidato contemporaneamente la Gürzenich-Orchester 
e l’Opera di Colonia; e Direttore Musicale della 



Rotterdam Philharmonic Orchestra (1983–1991). 
È stato inoltre Direttore Musicale del Ravinia Festival 
(2005–2015), sede estiva della Chicago Symphony 
Orchestra, e attualmente è Direttore Musicale Emerito 
del Cincinnati May Festival, il più antico festival corale 
degli Stati Uniti, che ha guidato per ben 37 anni (1979–
2016), segnando uno dei mandati più lunghi nella storia 
delle istituzioni musicali americane. Ha anche ricoperto 
il ruolo di Consulente Artistico della Baltimore 
Symphony Orchestra (2021–2023).  
Dalla sua prima apparizione nel 1976, ha diretto oltre 270 
rappresentazioni al Metropolitan Opera. Ha inoltre 
lavorato con importanti teatri e festival internazionali 
quali: Wiener Staatsoper, Salzburg Festival, Teatro alla 
Scala, Teatro dell’Opera di Roma, Teatro Mariinsky, 
Covent Garden, Lyric Opera of Chicago, Deutsche Oper 
Berlin, Teatro Comunale di Bologna e Teatro del Maggio 
Musicale Fiorentino. 

L’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai è nata nel 
1994. I primi concerti furono diretti da Georges Prêtre e 
Giuseppe Sinopoli. Da allora all'organico originario si 
sono aggiunti molti fra i migliori strumentisti delle 
ultime generazioni.   
Andrés Orozco-Estrada è il Direttore principale dell’OSN 
Rai e Fabio Luisi è Direttore emerito. James Conlon è 
stato il Direttore principale dall’ottobre 2016 al luglio 
2020. Lo slovacco Juraj Valčuha ha ricoperto la 
medesima carica dal novembre 2009 al settembre 2016. 
Jeffrey Tate è stato Primo direttore ospite dal 1998 al 



2002 e Direttore onorario fino al luglio 2011. Dal 2001 al 
2007 Rafael Frühbeck de Burgos è stato Direttore 
principale. Nel triennio 2003-2006 Gianandrea Noseda è 
stato Primo direttore ospite. Dal 1996 al 2001 Eliahu Inbal 
è stato Direttore onorario dell’Orchestra.   
Altre presenze significative sul podio sono state C. M. 
Giulini, W. Sawallisch, M. Rostropovič, M. Chung, L. 
Maazel, Z. Mehta, Y. Ahronovitch, V. Gergiev, M. 
Janowski, S. Bychkov, K. Petrenko, V. Jurowski, R. Chailly, 
G. Albrecht, H. Hänchen, M. Franck, C. Eschenbach, D. 
Gatti e D. Harding.  
Grazie alla presenza dei suoi concerti nei palinsesti 
radiofonici (Rai Radio 3) e televisivi (Rai 1, Rai 3 e Rai 5), 
l’OSN Rai ha contribuito alla diffusione del grande 
repertorio sinfonico, con predilezione per quello tardo 
romantico, e delle pagine dell’avanguardia storica e 
contemporanea, con commissioni e prime esecuzioni 
che hanno ottenuto riconoscimenti artistici, editoriali e 
discografici. Esemplare dal 2004 la rassegna di musica 
contemporanea Rai NuovaMusica e dal 2020 la rassegna 
estiva Rai Orchestra POPS con contaminazioni Folk, Pop 
e Rock.   
L’Orchestra tiene a Torino regolari stagioni 
concertistiche e cicli speciali; dal 2013 ha partecipato 
anche ai festival estivi di musica classica organizzati 
dalla Città di Torino. È spesso ospite di importanti 
festival in Italia quali MITO SettembreMusica, Milano 
Musica, Biennale di Venezia, Ravenna Festival, Festival 
Verdi di Parma e Sagra Malatestiana di Rimini. 



Tra gli impegni istituzionali che l’hanno vista 
protagonista, si annoverano i concerti di Natale ad Assisi 
trasmessi in mondovisione, le celebrazioni per la Festa 
della Repubblica e il concerto di Natale al Senato. 
Numerosi e prestigiosi anche gli impegni all’estero: oltre 
alle tournée internazionali (Giappone, Germania, 
Inghilterra, Irlanda, Francia, Spagna, Canarie, Sud 
America, Svizzera, Austria, Grecia) e l’invito nel 2006 al 
Festival di Salisburgo e alla Philharmonie di Berlino, per 
celebrare l’ottantesimo compleanno di Hans Werner 
Henze, negli ultimi anni l’OSN Rai ha suonato negli 
Emirati Arabi Uniti nell’ambito di Abu Dhabi Classics nel 
2011 e in tournée in Germania, Austria e Slovacchia, 
debuttando al Musikverein di Vienna; ha debuttato in 
concerto al Festival RadiRO di Bucarest nel 2012 e nel 
2013 al Festival Enescu. L’Orchestra è stata in tournée in 
Germania e in Svizzera nel 2014, in Russia nel 2015 e nel 
Sud Italia nell’aprile 2016. Ha eseguito la Nona Sinfonia 
di Beethoven alla Royal Opera House di Muscat (Oman) 
nel dicembre 2016, nel 2017 ha suonato alla Konzerthaus 
di Vienna e nel 2019 al Festival Dvořák a Praga. 
Nell’autunno 2021, ha tenuto una prestigiosa tournée in 
Germania con i debutti all’Alte Oper di Francoforte, alla 
Kölner Philharmonie e all’Elbphilharmonie di Amburgo. 
Nell’estate 2022 è stata nuovamente in tournée al Sud 
Italia e a fine settembre 2023 è tornata alla Royal Opera 
House di Muscat. Dal 2017 al 2024 è stata l’orchestra 
principale del Rossini Opera Festival di Pesaro. 



L’OSN Rai ha partecipato ai film-opera Traviata à Paris; 
Rigoletto a Mantova, con la direzione di Mehta e la regia 
di Bellocchio, e Cenerentola, una favola in diretta, 
trasmessi in mondovisione su Rai 1. L’Orchestra si 
occupa, inoltre, delle registrazioni di sigle e colonne 
sonore dei programmi televisivi e serie Tv Rai, come ad 
esempio Mare Fuori e Rocco Schiavone ed è tra i 
protagonisti delle tre edizioni del fortunato programma 
La Gioia della Musica di C. Augias trasmesso su Rai 3. Dai 
suoi concerti dal vivo sono spesso ricavati cd e dvd. Da 
segnalare un prestigioso progetto per l’etichetta 
Ondine dedicato a Respighi che ha prodotto, a 
settembre 2023, un primo CD (Respighi: Roman Trilogy) 
diretto da Robert Treviño, e che proseguirà con 
l’incisione di altri tre CD nel corso del 2025. Molto 
articolata è anche l’attività educativa dell’OSN Rai 
dedicata ai giovani musicisti tramite incontri e 
masterclass. 

 

 

 

 

 

 

 



Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai 

Violini primi 
*Roberto Ranfaldi (di spalla) 
°Giuseppe Lercara  
°Marco Lamberti 
Lorenzo Brufatto 
Irene Cardo 
Aldo Cicchini 
Roberto D’Auria 
Paolo Manzionna 
Giulia Marzani 
Martina Mazzon 
Enxhi Nini 
Matteo Ruffo 
Elisa Schack 
Magdalena Valcheva 
 
Violini secondi 
*Valentina Busso 
°Valerio Iaccio 
Roberta Caternuolo 
Antonella D’Andrea 
Michal Ďuriš 
Raffaele Fuccilli 
Arianna Luzzani 
Marco Mazzucco 
Cecilia Merli 
Tina Vercellino 
Anna Pecora 
 
*prime parti 
°concertini 

Viole 
*Ula Ulijona 
°Matilde Scarponi 
°Margherita Sarchini 
Nicola Calzolari 
Giorgia Cervini 
Federico Maria Fabbris 
Riccardo Freguglia 
Davide Ortalli 
Francesco Tosco 
Clara Trullén Sáez 
 
Violoncelli 
*Pierpaolo Toso 
°Ermanno Franco 
Stefano Blanc 
Pietro Di Somma 
Amedeo Fenoglio 
Francesca Fiore 
Carlo Pezzati 
Fabio Storino 
 
Contrabbassi 
*Gabriele Carpani 
°Antonello Labanca 
°Silvio Albesiano 
Pamela Massa 
Cecilia Perfetti 
Antonio Villeato 

 
 



Flauti 
*Alberto Barletta 
Fiorella Andriani 
Fulvio Ferrara 
 

Ottavino 
Fulvio Ferrara 
 

Oboi 
*Nicola Patrussi 
Lorenzo Alessandrini 
 

Corno inglese 
Nicola Scialdone 
 

Clarinetti 
*Luca Milani 
Graziano Mancini 
 

Clarinetto piccolo 
Lorenzo Russo 
 

Clarinetto basso 
Salvatore Passalacqua 
 

Saxofono contralto 
Mario Giovannelli 
 

Fagotti 
*Alexander Grandal Hansen-
Schwartz 
Simone Manna 
 

Controfagotto 
Bruno Giudice 

Corni 
*Francesco Mattioli 
Gabriele Amarù  
Chiara Taddei 
Paolo Valeriani 
 

Trombe 
*Marco Braito 
Alessandro Caruana 
Ercole Ceretta 
 

Tromboni 
*Diego Di Mario 
Antonello Mazzucco 
 

Trombone basso 
Salvatore Veraldi 
 

Tuba 
Matteo Magli 
 

Timpani 
*Biagio Zoli 
 

Percussioni 
Matteo Flori 
Carmelo Giuliano Gullotto 
Emiliano Rossi 
Paolo Bertolo 
Massimo Melillo 
Gianluca Saveri 
Andrea Zito 
 

Arpa 
*Margherita Bassani 
 

Pianoforte e Celesta 
*Alice Baccal 



 

PROSSIMI CONCERT 

 

  

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 


